
UNA LETTERA PER 
L A PACE

G L I  A L U N N I  D E L L A  S C U O L A  P R I M A R I A  A .  F R A N K  
D I  F O R M I C A  N E L  C O M U N E  D I  S A V I G N A N O  S U L  

P A N A R O ( M O )



CI PONIAMO ALCUNE DOMANDE:

•Cosa apprezziamo del nostro quotidiano?
•Cosa ci fa sentire al sicuro?



E SE A UN TRATTO TUTTO 
CAMBIASSE?
• Papà, zio e fratello maggiore non sono più a casa perché vanno a fare la guerra…

• A scuola non si fanno più le prove di evacuazione ma esercitazioni militari durante le quali ci 
chiudiamo tutti in una stanza chiamata bunker e anziché il suono della campanella il via lo 
danno boati che riecheggiano dal cielo…

• I termosifoni sono freddi e anche l’acqua calda viene a mancare, le luci vanno e vengono 
durante la giornata perché le risorse vengono meno…

• Non sappiamo se ci sarà ancora una casa questa sera…



LE GRANDI DOMANDE DEI BAMBINI

•Chi decide di fare la guerra?
•Perché fare la guerra?

•Chi decide per il nostro futuro?
•Perché non possiamo scegliere anche noi?



NOI BAMBINI COME POSSIAMO FARCI 
ASCOLTARE?
Non faremo mai una guerra, in gioco c’è il nostro futuro e quello di tutti i bambini del mondo 
che consideriamo come nostri compagni di scuola.

Ognuno di noi ha deciso di scrivere una lettera perché è il massimo che possiamo fare cercando 
di spiegare le nostre ragioni.

Vogliamo spiegare che il bene maggiore è la pace, tutti dobbiamo essere costruttori di pace, la 
parola pace non è il contrario di guerra ma ha un valore ancora più elevato. La pace va costruita 
ogni giorno, essere in pace non significa rinunciare alle proprie idee ma impegnarsi per un futuro 
migliore, la pace si costruisce insieme.



1 A



PENSIERI NON SCRITTI…

• La guerra divide le famiglie

• Quando il papà fa tardi dal lavoro sembra che il tempo non passi mai

• Con la guerra molti bambini restano orfani

• Ogni bambino ha diritto a una famiglia
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PENSIERI NON SCRITTI…

• La guerra non distrugge solo durante i conflitti ma anche 
dopo.

• Le armi rovinano l’ambiente e provocano malattie.

• Con la guerra soffrono anche gli animali perché nessuno se 
ne può prendere cura.

















3 A



PENSIERI NON SCRITTI…

• Perché chi decide di fare la guerra non combatte?
• I soldati sono persone che si uccidono tra loro senza 
conoscersi.
•Chi sceglie chi ha ragione?
•Non facciamo il tifo per nessuno perché la guerra è già 
un risultato: tutti abbiamo perso.
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PENSIERI NON SCRITTI…

• A qualcuno sta a cuore il nostro futuro?

• Con la guerra le vittime sono sempre i più 
deboli.

• A noi bambini è stato chiesto tanto per 
fronteggiare la pandemia e invece voi cosa 
fate per noi?

• La pace non semina mine.

• Gli eroi esistono e non fanno cose 
eclatanti ma piccole cose per i più deboli e 
tutti possiamo essere eroi.

• Se un soldato muore rimangono vedove e 
orfani non fa differenza la loro nazionalità.

• La pace mi piace perché tutti vanno 
d’accordo.
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PENSIERI NON SCRITTI…
• Non è giusto che le persone dovranno 

abbandonare le proprie case per paura dei 
bombardamenti.

• La guerra produce orfani .

• La guerra non è un film che esce dalla 
televisione, le persone muoiono davvero.

• Perché fare la guerra se si può essere amici?

• È meglio impegnarsi per la pace.

• Senza la guerra potremo tutti insieme 
risolvere il problema del riscaldamento 
globale.

• Senza guerra ogni bambino avrà la sua famiglia.

• Con la pace ci sarebbe un mondo migliore.

• In un certo senso siamo tutti fratelli.

• Con la pace possiamo dormire senza 
preoccupazioni.



























I bambini hanno riflettuto molto e ognuno ha scritto una lettera ipotizzandone l'invio ai capi di stato 

dei paesi coinvolti nel conflitto che attualmente sta calamitando paure e attenzioni del mondo intero. 

Non sono state apportate correzioni al fine di far trasparire il più possibile il loro pensiero.  Questo 

evento indipendentemente dall'epilogo segnerà il loro futuro, già passivamente questa generazione 

sta subendo più di ogni altro l'effetto della pandemia che non dipende dall'uomo, il sorgere di una 

nuova guerra è frutto di scelte umane e questa grande distinzione ai bambini è molto chiara così 

come è chiara la via della Pace.  

Fiduciosi attendono risposte.


